
Primo  parto  in  acqua
all’Umberto  I  di  Siracusa:
così è nato Brando
Si chiama Brando il primo nato in acqua all’ospedale Umberto I
di Siracusa. Pesa 3 chili e 640 grammi, ed è il primogenito di
Daniela De Bonis e Daniele Buccheri di Floridia. Il lieto
evento è avvenuto nella nuova sala per il parto in acqua,
inaugurata  proprio  oggi  nel  reparto  di  Ginecologia  ed
Ostetricia  dell’ospedale  di  Siracusa  diretto  da  Antonino
Bucolo alla presenza degli specialisti danesi, le ostetriche
Elle Jahn Amalie Sofie Kolbeak che, assieme ai tecnici della
società produttrice danese e all’agente rappresentante per il
sud Italia, hanno effettuato le prove tecniche propedeutiche e
consentito l’avvio del servizio. Al parto hanno collaborato
l’ostetrica Anna Sammartano e il ginecologo Massimo Martinez
alla presenza di tutta l’equipe medica e infermieristica.
Nel  reparto  è  stata  allestita  una  sala  dedicata,  dove  la
partoriente trova un ambiente intimo e riservato nel quale può
vivere l’esperienza e gli effetti dell’acqua che non elimina
il dolore ma, fornendo molteplici benefici, crea tra l’altro
una condizione di rilassamento fisico, mentale ed emotivo che
ne riduce la percezione.
“Grazie  all’impegno  della  direzione  strategica  aziendale  –
spiega il direttore del reparto, Antonino Bucolo – le donne
aretusee hanno la possibilità di realizzare il lieto evento
scegliendo di partorire in acqua. Il vantaggio del partorire
in acqua è rappresentato dal beneficio per la partoriente di
rilassamento  della  muscolatura  soprattutto  del  pavimento
pelvico.  Inoltre,  l’acqua  diminuisce  la  produzione  degli
ormoni dello stress (l’adrenalina) e aumenta la produzione di
endorfine cioè degli ormoni che contribuiscono ad alleviare la
percezione  dolorosa  delle  contrazioni.  Oltre  a  crearle  un
ambiente  dove  potersi  rilassare  e  abbandonare  alle
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contrazioni,  l’acqua  riduce  la  pressione  addominale  grazie
alla  forza  idrostatica  consentendo  contrazioni  uterine  di
maggior efficacia e favorendo la circolazione sanguigna; così,
risulta  una  migliore  ossigenazione  dei  muscoli  a  livello
dell’utero, quindi meno dolore per la donna e più ossigeno per
il bambino. In questo modo, i rischi di sofferenza del feto
diminuiscono. L’acqua diminuisce gli effetti della gravità e
sostiene il peso del corpo della donna rendendo i movimenti
più  facili  e  il  bacino  più  mobile.  Il  breve  passaggio
attraverso l’acqua rende meno traumatico il primo impatto del
bambino con la gravità, l’atmosfera, la luce e i rumori: il
parto diventa più dolce attraverso un elemento familiare come
l’acqua”.
Per partorire in acqua è necessario che la gravidanza sia
fisiologica e a termine: “Il parto in acqua non è sempre
possibile – conclude Bucolo -, è controindicato in caso di
parto  gemellare,  parto  podalico,  parto  prematuro  o  altro.
Questo però non esclude la possibilità di utilizzare l’acqua
calda sotto altre forme o nei momenti di “preparazione”, dove
i dolori non sono ancora “da travaglio”.

Interdittive  antimafia,  il
Tar  respinge  ricorsi  e
conferma  l’impianto  della
Prefettura di Siracusa
Il Tar di Catania ha respinto i ricorsi di due operatori della
filiera agroalimentare destinatari, a febbraio del 2021, di
altrettante interdittive antimafia da parte della Prefettura
di  Siracusa.  I  due  sono  appartenenti  al  gruppo  familiare
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coinvolto  nell’operazione  “Terre  emerse”,  coordinata  dalla
Procura aretusea ed eseguita dai Carabinieri di Augusta.
Con sentenze del 30 marzo scorso, il giudice amministrativo ha
puntualizzato che dai provvedimenti della Prefettura emerge
“in  maniera  incontrovertibile”  una  vera  e  propria  regia
clanica criminale, specializzata nell’accaparramento illecito
degli aiuti (contributi comunitari) e in stretto contatto con
esponenti e sodali dei clan mafiosi messinesi, alcuni dei
quali  successivamente  coinvolti  nell’operazione  “Nebrodi”
della DDA di Messina dalla quale è risultato essere proprio
questo  il  principale,  moderno,  ambito  criminale  di
operatività.
Per contrastare questa fenomenologia criminale, ha affermato
il  Tar  di  Catania,  risulta  fondamentale  l’esercizio  della
prevenzione antimafia da parte delle Prefetture “quale prima
forma di tutela da apprestare in favore della collettività e
dell’economia legale”.
Per il prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto, “queste importanti
sentenze  ribadiscono  che  lo  Stato  c’è.  Anche  in  questa
provincia,  Magistratura,  Prefettura  e  Forze  di  polizia
continueranno ad operare in piena sinergia per la salvaguardia
dei  diritti,  dell’interesse  pubblico  e  degli  imprenditori
onesti, specie in un momento così delicato per il Paese. La
diversa competenza di ciascuno è il vero punto di forza del
nostro  sistema,  che  resta  il  più  avanzato  al  mondo.
Prevenzione e repressione sono due strumenti indissolubili di
ogni  azione  di  contrasto  alle  infiltrazioni  mafiose
nell’economia  legale”.

Crisi del polo petrolchimico:
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la  Cgil  prepara  la
mobilitazione.  “Politica
cieca, muta e sorda”
Il segretario generale della Cgil di Siracusa, Roberto Aloisi,
lancia il nuovo allarme: la zona industriale siracusana è
sull’orlo  del  baratro.  Le  nuove  tensioni  internazionali
rischiano di essere la classica goccia che fa traboccare il
vaso. E la colpa, se adesso il polo siracusano si trova in una
sorta di strada senza uscita, è – per il sindacato – tutta
della politica. “L’immobilismo della politica e la debolezza
del Governo Regionale lasciano la nostra zona industriale in
un  limbo  sospeso  sull’orlo  del  baratro”,  dice  tutto  d’un
fiato.
Solo annunci e tanto vuoto in mezzo, con imprese e lavoratori
abbandonati senza guida nella ricerca di nuovi percorsi, tra
sopravvivenza e transizione. “Era già una inutile forzatura la
richiesta  avanzata  dalla  Regione  al  Ministero  per
l’istituzione dell’area di crisi complessa. I termini sono
scaduti, senza alcuna risposta. Siamo di fronte al disimpegno
politico-istituzionale,  aggravato  da  una  lunga  campagna
elettorale  sempre  più  avvitata  nella  ricerca  di
riposizionamenti  individuali  piuttosto  che  occuparsi  di
problemi generali e di crisi industriale”.
E in questo quadro, la Cgil vede l’avanzata della recessione,
“sociale  ed  economica”.  La  crisi  energetica  in  atto,  le
difficoltà di approvvigionamento di materiali, l’irrigidimento
del  sistema  bancario  a  seguito  degli  scenari  sanzionatori
europei e il proseguire di una scellerata guerra “acuiscono le
enormi preoccupazioni sulla capacità di ripresa di un apparato
industriale che rappresenta ancora oggi il 40% dell’intero Pil
provinciale,  un  gettito  fiscale  di  oltre  9  miliardi  e  un
bacino occupazionale di circa 10mila lavoratori”.
Le  soluzioni  sono  delegate  alla  politica.  “Il  Governo

https://www.siracusaoggi.it/crisi-del-polo-petrolchimico-la-cgil-prepara-la-mobilitazione-politica-cieca-muta-e-sorda/
https://www.siracusaoggi.it/crisi-del-polo-petrolchimico-la-cgil-prepara-la-mobilitazione-politica-cieca-muta-e-sorda/
https://www.siracusaoggi.it/crisi-del-polo-petrolchimico-la-cgil-prepara-la-mobilitazione-politica-cieca-muta-e-sorda/


nazionale  colpevolmente  tace,  quello  Regionale  getta  la
spugna, i rappresentanti politici precipitano nell’afasia e i
poteri istituzionali stentano ad alzare la voce”, commenta
amaro Alosi.
Rimane così un’unica strada: “la mobilitazione e la pressione
sociale e ci misureremo su questo. Non resteremo a guardare”,
spiega  chiaro  il  segretario  provinciale  della  Cgil.
L’avvicinamento al primo maggio, un primo maggio probabilmente
di lotta, è iniziato.

Strade a Siracusa: da lunedì
11  aprile  parte  il
rifacimento delle vie Diaz e
Gioberti
Conclusi i lavori sul lungomare Vittorini, a Siracusa, da
lunedì 11 aprile prenderà il via un altro degli 11 interventi
stradali  programmati  dal  settore  Trasporti  e  diritto  alla
mobilità del Comune. Questa volta il cantiere riguarderà le
vie Diaz e Gioberti. I lavori per il rifacimento stradale
dureranno circa dieci giorni.
L’importo è di 135 mila euro, finanziato con una parte del
mutuo complessivo concesso dalla Cassa depositi e prestiti per
le opere in questione. Per consentire l’intervento è stata
emessa un’ordinanza con la quale si istituisce in tutta l’area
di cantiere (che inizia da largo Gilippo), dalle ore 7 alle 17
esclusi i giorni festivi, il restringimento della carreggiata
e il divieto di sosta con rimozione obbligatoria in entrambi i
lati delle due strade.
Attualmente sono in corso lavori nelle vie Maniace e Pasquale
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Salibra mentre si sono conclusi in corso Gelone e lungomare
Vittorini che nei prossimi giorni saranno completati con la
segnaletica verticale e orizzontale.

foto dal web

Siracusa, la riqualificazione
parziale  di  via  Salibra  fa
arrabbiare  i  residenti.
“Troppo caro esproprio”
Sono  stati  avviati  nei  giorni  scorsi  i  lavori  per  il
rifacimento del manto stradale di via Pasquale Salibra. E’
stato scarificato il vecchio e degradato asfalto che viene
sostituito, in queste ore, dalla posa del nuovo. Si tratta,
però, di un rifacimento parziale, limitato al tratto di strada
di proprietà comunale.
Una scelta che ha fatto storcere più di un naso, con critiche
subito piovute sulla decisione degli uffici comunali. Abbiamo
allora  chiesto  un  chiarimento  sulle  motivazioni  che  hanno
portato  ad  un  rifacimento  solo  parziale  di  via  Pasquale
Salibra, alla Pizzuta. Una via su cui, va anche detto, non si
interveniva da molti anni.
“Possiamo intervenire solo su strade di nostra proprietà e via
Salibra non è tutta acquisita al patrimonio comunale. Per
espropriare le aree private di via Salibra occorrerebbero,
secondo la prima stima, circa 1,3 milioni di euro. Una somma
che, adesso, non possiamo permetterci per una sola strada”,
spiegano fonti di Palazzo Vermexio. Il Comune di Siracusa ha
“investito” per il rifacimento parziale di via Salibra circa
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80 mila euro.
Michele Mangiafico, leader di Civico4, definisce la vicenda
uno  scippo  in  danno  dei  residenti  della  Pizzuta.
All’amministrazione comunale rimprovera di “non aver inserito
tra  i  progetti  del  Pnrr  la  vera  riqualificazione  di  via
Salibra, con l’acquisizione della parte non comunale”.

Siracusa.  Lavori  in  corso
Gelone da lunedì, ma non è la
(temuta) pista ciclabile
Per permettere lo svolgimento in sicurezza dei lavori su corso
Gelone, disposte alcune modifiche al traffico. Si tratta di
lavori  di  segnaletica  stradale  che  non  hanno  nulla  a  che
vedere con la realizzazione di una pista ciclabile lungo il
centrale  vialone  e  sulla  cui  realizzazione  si  è  spaccata
l’opinione pubblica.
Dalle 19 di lunedì 11 aprile alle 7 di martedì 12 aprile, è
stato  disposto  con  ordinanza  il  restringimento  della
carreggiata e il divieto di sosta con rimozione coatta ambo i
lati in corso Gelone. Interessate la carreggiata in direzione
viale Teracati, nel tratto interposto tra le vie Agatocle e
Ticino; in largo Calipari, nella carreggiata con direzione
corso Gelone; e nel Foro Siracusano, nel tratto interposto tra
la bretella ovest e largo Calipari.
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Siracusa. Progetto Icaro, si
torna a parlare di sicurezza
stradale: 22esima edizione
Il Progetto Icaro 2022 entra nel vivo. La Polizia Stradale
anche  quest’anno,  per  la  22esima  edizione,  incontra  gli
studenti delle scuole della provincia di Siracusa, di ogni
ordine  e  grado,  per  parlare  di  sicurezza  stradale  e
sensibilizzare  i  più  giovani  all’importanza  di  una  guida
sicura, a tutela della vita, la propria e quella altrui.

Questa  mattina,  secondo  appuntamento,  nella  location  della
Multisala Vasquez con il film Young Europe per la regia di
Matteo  Vicino.  Dopo  quasi  tre  anni  di  pandemia,  che  ha
costretto  la  Polstrada,  guidata  dal  comandante  Antonio
Capodicasa,  a  compiere  scelte  alternative,  senza  mai
rinunciare al progetto, si torna in presenza, un’occasione
speciale, dunque, anche per i ragazzi, a lungo costretti alla
Dad.

Come sempre la Polizia Stradale ha potuto contare sul supporto
dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

In sala, questa mattina, gli studenti degli istituti Maiorana
di Avola, Bartolo di Pachino, Einaudi di Siracusa, Rizza di
Siracusa e Quintiliano, sempre del capoluogo.

Momenti di divertimento e coinvolgimento si sono alternati
come sempre a momenti di riflessione importanti, in cui le
emozioni prevalgono e cambiano, magari, punti di vista.

Il pubblico, composto dagli studenti delle terze classi degli
istituti superiori, ha seguito con grande attenzione il film,
così come il commovente intervento di Debora Lentini, il cui
figlio Stefano ha perso la vita sulla strada travolto da un
camion.
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Interessante anche il dibattito tra il pubblico, il Comandante
della Polizia Stradale, Antonio Capodicasa, alcuni attori di
“Young  Europe”  (Matteo  Vicino,  Michele  Gammino,  Riccardo
Leonelli, Camilla Ferranti e Victoria Oberli) e il regista
Matteo Vicino.

Incidente  in  galleria  San
Demetrio,  auto  contro  bus:
c’è un ferito
E’ di un ferito il bilancio dell’incidente avvenuto nella
prima  parte  della  mattina  all’interno  della  galleria  San
Demetrio,  sulla  Siracusa-Catania.  L’uomo  era  alla  guida
dell’automobile  di  servizio  di  un  istituto  di  vigilanza
privata quando, per cause al vaglio degli investigatori, è
avvenuto lo scontro con un autobus. Con un’ambulanza del 118 è
stato trasportato in ospedale per gli accertamenti del caso,
ma le sue condizioni non desterebbero particolari condizioni.
Traffico rallentato in direzione nord, sul posto anche la
Polizia Stradale.

Alluvione  del  2019,  nel
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Siracusano il più alto numero
di  interventi  di  ripristino
finanziati
Riguarda  i  Comuni  del  Siracusano  Il  numero  più  alto  di
interventi (38)  finanziati dalla Regione per il ripristino di
strade, interventi su edifici comunali e ancora lavori di
messa  in  sicurezza  e  di  sistemazione  idraulica  dopo
l’alluvione dell’ottobre 2019. In Sicilia sono in tutto 89 i
nuovi cantieri finanziati con circa 12,5 milioni di euro nei
territori colpiti da quell’ondata anomala di maltempo.   Agli
interventi per la provincia di Siracusa sono stati destinati
5,5 milioni di euro. I finanziamenti provengono dal Fondo di
solidarietà dell’Unione Europea (Fsue) e riguardano un secondo
gruppo  di  interventi,  tra  avviati,  conclusi  e  in  fase  di
completamento,  che  si  aggiungono  a  quelli  realizzati  in
precedenza.

«Abbiamo mantenuto un impegno che avevamo preso – dichiara il
presidente della Regione, Nello Musumeci – già subito dopo gli
eventi che avevano colpito nel 2019 i Comuni della Sicilia
orientale. Attraverso la Protezione civile regionale, dopo gli
interventi urgenti, adesso mettiamo le comunità locali nelle
condizioni di potersi riappropriare di strade comunali, di
mettere in sicurezza scuole e di rendere funzionali pozzi e
condotte  idriche.  C’è  ancora  tanto  altro  da  fare  e  nuovi
cantieri  da  avviare  ma  col  poco  personale  disponibile  al
dipartimento  di  Protezione  civile  si  sta  facendo  il
possibile».

Nella provincia di Agrigento ne sono stati finanziati 14 con
2,5 milioni, mentre ai Comuni ennesi vanno 2 milioni di euro
per 12 opere. Gli altri 25 cantieri sono stati finanziati tra
Ragusa, Catania, Trapani e Messina. Tra i Comuni in cui è
previsto il maggior numero di opere, ci sono Carlentini e
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Francofonte,  nel  Siracusano,  Aragona,  in  provincia  di
Agrigento,  e  Regalbuto,  nel  territorio  di  Enna.

Siracusa.  Danni  alluvione
2019:  l’elenco  dei  lavori
finanziati comune per comune
Una serie di interventi da attuare in provincia di Siracusa a
seguito dei danni subiti dal territorio dopo l’alluvione del
2019. La Regione ha pubblicato l’elenco dei singoli progetti
che con 5,5 milioni di euro vengono finanziati nel territorio.
Nulla per il capoluogo, che in quel caso non subì pesanti
conseguenze. Svariati interventi, invece, nella zona montana e
nel triangolo agrumicolo. Ecco di seguito l’elenco dei lavori
che saranno svolti.

Carlentini  :Ripristino  della  funzionalità  Intervento  di
rimozione detriti SP 32, c/da Cannellazza, incrocio SP 32, SR
5,  piazza  Madonnina  del  Grappa  di  c/da  Pedagaggi  FSUE  €
12.192,98;
Ripristino  della  funzionalità  Intervento  di  disotturazione
delle  condotte  fognanti  del  centro  abitato,  pulizia  delle
camerette di ispezione e pulizia delle camere di sollevamento
acque reflue di c/da Bosco FSUE € 5.940,00; Ripristino della
funzionalità Intervento di ripristino della funzionalità delle
condotte  di  raccolta  acque  meteoriche  delle  vie  Principe
Emanuele e via Dei Mille FSUE € 19.073,72;
Messa  in  sicurezza  delle  infrastrutture  Intervento  di
consolidamento  del  versante  e  del  corpo  stradale  di
collegamento tra via San Sebastiano e via San Benedetto con
via Dante FSUE € 320.000,00; Ripristino della funzionalità
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Ripristino funzionalità nel tratto di collegamento via Dello
Stadio – via Archeologica FSUE € 170.000,00;Ripristino della
funzionalità Sistemazione del canale di convogliamento delle
acque  meteoriche  che  sversa  sulla  Fiumara  Mulinelli  e
ripristino della viabilità esistente dell’agglomerato urbano
di c/da Marcellino FSUE € 340.000,00;
Ripristino  della  funzionalità  Ripristino  della  funzionalità
delle pompe di sollevamento dell’impianto fognario di c/da
Bosco  e  rifacimento  della  condotta  di  scarico  FSUE  €
170.000,00;
Ripristino della funzionalità Ripristino della sede stradale e
delle grate di raccolta delle acque piovane di via Marna FSUE
€  40.000,00;Ripristino  della  funzionalità  Manutenzione
straordinaria  della  fiumara  e  ripristino  del  canale  di
convogliamento delle acque meteoriche di c/da Pedagaggi FSUE €
80.000,00;Messa in sicurezza delle infrastrutture Ripristino
solaio e area della palestra De Amicis di via Dello Stadio
FSUE € 70.000,00;Ripristino della funzionalità Regimentazione
delle acque meteoriche e ripristino della carreggiata stradale
della strada comunale Minnella FSUE € 176.000,00;
Ripristino  della  funzionalità  Lavori  di  ripristino  di  un
tratto di carreggiata della strada S.P. 91 in c/da Carbonella
FSUE € 152.000,00.
Ferla:  Ripristino  della  funzionalità  Interventi  di
manutenzione  straordinaria  per  il  riefficientamento  del
sistema di adduzione idrica e la relativa messa in sicurezza
II  e  III  Stralcio  FSUE  €  175.982,26;  Ripristino  della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  del  sistema  di
captazione  e  adduzione  Acquedotto  Consortile  intercomunale
“Isole Grotte” del Comune di Ferla e del Comune di Buccheri
FSUE € 1.000.000,00
Francofonte: Ripristino della funzionalità Lavori di messa in
sicurezza  e  ripristino  della  viabilità  comunale  di  c/da
Passaneto  e  varie  vie  del  centro  urbano  FSUE  €
34.362,72;Francofonte Comune 1) Ripristino della funzionalità
Lavori di messa in sicurezza e ripristino della viabilità
comunale di c/da Santuzza – Giardinello FSUE € 38.230,93;



Ripristino della funzionalità Lavori di messa in sicurezza e
ripristino  della  viabilità  comunale  di  c/da  Squarcia  e
ripristino sottopassaggio FSUE € 19.327,45; Ripristino della
funzionalità Lavori di messa in sicurezza e ripristino della
viabilità comunale di via Scamporlino e via Dei Martiri FSUE €
25.080,97;Ripristino  della  funzionalità  Lavori  di  messa  in
sicurezza  e  ripristino  della  viabilità  comunale  di  via
Catania, via Fratti e via Imbriani FSUE € 31.869,51;Ripristino
della funzionalità Lavori di messa in sicurezza e ripristino
della viabilità comunale di c/da Via del Re – c/da Palagonese
e  c/da  Martelletto  FSUE  €  15.906,26;Ripristino  della
funzionalità  Interventi  finalizzati  all’eliminazione  del
pericolo nella strada vicinale c/da Giardinello – Santuzza
FSUE  €  52.500,00;Ripristino  della  funzionalità  Interventi
finalizzati  all’eliminazione  del  pericolo  nella  strada
Passaneto  –  Omomorto  FSUE  €  51.000,00;  Ripristino  della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  totale  del  manto
stradale  delle  strade  comunali  di  c.da  Omomorto  FSUE  €
253.500,00;Ripristino  della  funzionalità  Interventi  di
ripristino totale della pavimentazione stradale di via Dei
Mutilati – piazza Dante FSUE € 125.800,00;Ripristino della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  totale  del  manto
stradale della strada comunale Ex S.P. 33 c.da Giardinello –
c.da Cottone FSUE € 258.500,00;Ripristino della funzionalità
Interventi  di  rifacimento  e  stabilizzazione  del  fondo  del
manto stradale delle strade comunali di c.da Grassure FSUE €
118.400,00
SR  Francofonte  Comune  1)  Ripristino  della  funzionalità
Interventi di ripristino del manto stradale di corso Dei Mille
e  aree  limitrofe  FSUE  €  148.500,00;Ripristino  della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  del  manto  di
pavimentazione  delle  vie  del  centro  urbano  via  Garibaldi,
piazza Palermo e via Sicilia FSUE € 255.500,00.

Lentini  :Ripristino  della  funzionalità  Intervento  di
ripristino  della  funzionalità  della  rete  principale  di
raccolta  e  smaltimento  delle  acque  bianche  e  degli



attraversamenti idrico-torrentizi FSUE € 185.000,00;Ripristino
della  funzionalità  Interventi  di  ripristino  danni  alle
infrastrutture  stradali  denominate  Porrazzeto,  Picasso,
Amendola,  Modica,  Columba,  Raffaello,  italia,  Riccardo  da
Lentini,  ….,  ecc.  FSUE  €  190.000,00;Ripristino  della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  danni  alle
infrastrutture stradali denominate Nisida, Arezzo, Pergolesi,
Pellico, Bosco Cappuccio, Zancle, Lecce, Megara, G. Tringali,
Paone,  ….,  ecc.  FSUE  €  125.000,00;Ripristino  della
funzionalità  Interventi  di  ripristino  danni  alle
infrastrutture stradali denominate Cefalù, Segesta, Selinunte,
Capri, Erice, Taormina, Dello Stadio, Berenice, Cerere, A.
Moro,  Partigiani,  Barletta,  Macello,  Museo,  Del  Prete,
Polibio, Sofisti, Milazzo, …., ecc. FSUE € 210.000,00.
 Rosolini  :  Ripristino  della  funzionalità  Intervento  di
ripristino  viabilità  ed  impianto  di  pubblica  illuminazione
Area PIP di c/da Santuzza FSUE € 295.000,00
Sortino  :Ripristino  della  funzionalità  Intervento  di
rifacimento del manto stradale e tratti di marciapiede di Via
Libertà  FSUE  €  100.000,00;  Ripristino  della  funzionalità
Intervento di rifacimento del manto stradale di Via P. G.
Cianci  FSUE  €  88.000,00;  Ripristino  della  funzionalità
Intervento  di  rifacimento  del  manto  stradale  di  Via
Risorgimento FSUE € 99.000,00; Ripristino della funzionalità
Intervento di rifacimento del manto stradale di Via P. Gaetani
FSUE € 70.000,00;Ripristino della funzionalità Intervento di
rifacimento del manto stradale di Via Savoia FSUE € 50.000,00.

Foto: repertorio, ondata di maltempo 2019


